
Brescia si è arricchita a ine 
2023 di un nuovo gioiello cultu-
rale con il MITA - Museo Interna-
zionale del Tappeto Antico. Que-
sto straordinario ediicio, proget-
tato dal talentuoso team di archi-

tetti di OBR con il contributo di 
Lombaridni22 per la progetta-
zione di impianti e strutture, per 
la direzione lavori e per il coo-
ordinamento generale, presen-
ta una collezione di 1.300 tappe-
ti antichi raccolti dall’imprendi-
tore Roman Zaleski e donati al-
la Fondazione Tassara. Ma dietro 
la maestosa facciata del MITA e i 

suoi ambienti interni c’è anche il 
contributo signiicativo di un’a-
zienda 100% bresciana, Falar Srl, 
che ha giocato un ruolo fonda-
mentale in questa realizzazione 
unica nel suo genere.

Il progetto architettonico. La 
struttura del museo è caratteriz-
zata da una facciata imponen-

te con un portico che incornicia 
superici trasparenti e riletten-
ti, creando un connubio dina-
mico tra l’architettura e le opere 
presenti nella collezione. Il por-
tico, realizzato con una struttura 
metallica leggera, funge anche 
da quinta multimediale per la 
nuova piazza terrazzata, crean-
do uno spazio pubblico aperto 
a tutti. Il cuore del museo è rap-
presentato dallo spazio centrale, 
uniicando diverse parti come la 
sala espositiva, la biblioteca, la 
sala multimediale e altro anco-
ra. Salendo al primo piano, i visi-
tatori possono ammirare le ope-
re della collezione esposte nel-
lo spazio centrale a tutta altezza, 
concludendo la visita nel belve-
dere, un luogo di «decompres-
sione» che ofre una vista pano-
ramica sulla piazza e sul conte-
sto urbano circostante.

L’intervento. L’azienda è stata 
coinvolta in diversi aspetti chiave 
della costruzione, dalla fornitura 
e posa della facciata continua di 
ingresso al lucernario di coper-
tura, passando per la carpente-
ria metallica antistante la fac-
ciata e il parapetto a vetro sul vo-
lume a doppia altezza all’inter-
no. L’impegno di Falar si è con-
cretizzato anche nell’installazio-
ne di serramenti scorrevoli mi-
nimali e oblò, che contribuisco-
no all’aspetto moderno e accat-
tivante dell’ediicio. 

«Partecipare a un proget-
to così signiicativo per il nostro 
territorio, accanto a importan-
ti player del settore, è stato sti-
molante per la nostra azienda e 
conferma il ruolo chiave di Fa-
lar Serramenti e Carpenterie nel 
settore e nelle realizzazioni di 
pregio -hanno dichiarato Simo-
ne e Alessandro Tafelli, ammi-
nistratori delegati di Falar -. Sia-
mo orgogliosi di aver contribuito 
a rendere possibile questa nuova 
e straordinaria risorsa per la no-
stra comunità». //

La politica di alta qualità cer-
tiicata di Falar, l’attenzione nella 
scelta dei materiali e delle materie 
prime e la competenza dell’uicio 
tecnico hanno garantito persona-
lizzazioni uniche dal punto di vi-
sta del desing. Allo stesso tempo, 
l’attenzione al risparmio energe-
tico e alla salvaguardia ambienta-
le, unite all’utilizzo di prodotti per-
formanti e durevoli nel tempo, ha 
permesso un livello di sostenibi-
lità ambientale importante, oggi 
fondamentale in ogni realizzazio-
ne architettonica, che ben si è spo-
sata con le esigenze dei progettisti. 

Il MITA sta ottenendo la Certi-
icazione Ambientale Internazio-
nale LEED® Gold, prima a Brescia. 

Risponde dunque ad alti stan-
dard basati su criteri di progetta-
zione, costruzione e gestione di 
ediici sostenibili che considerano 
diversi punti di vista: ambientale, 
sociale, economico e della salute. 

Nel progetto di Lombardini22 
l’attenzione alla sostenibilità si è 
concretizzata attraverso impianti 
studiati per raggiungere ambizio-
si livelli di sicurezza ed efficien-
za energetica, il riutilizzo dei ma-
teriali di cantiere per realizzare 
strutture in cemento armato e un 
impianto fotovoltaico, che rendo-
no il MITA un esempio concreto di 
economia circolare. //

«L’intervento per MITA Fon-
dazione Tassara è il risultato di un 
grande impegno collettivo che, 
come un condensatore di ener-
gie, Lombardini22 ha guidato at-
traverso un intenso lavoro di inte-
grazione e coordinamento dei for-
nitori e delle diverse professionali-
tà coinvolte - ha dichiarato Rober-
to Cereda di L22, che ha curato il 
progetto -. Il lavoro sugli impian-
ti e sull’involucro ha permesso di 
garantire un ambiente controllato 
e adattabile, intervenendo sui di-
versi parametri della climatizza-
zione, del controllo dell’umidità, 
e della temperatura anche in rela-

zione alle possibili riconigurazio-
ni che la sala può garantire. Il siste-
ma “ediicio-impianto” è stato pro-
gettato per raggiungere ambiziosi 
livelli di sicurezza e di eicienza 
energetica in ottica di sostenibili-
tà ambientale e protezione dell’i-
nestimabile patrimonio artisti-
co contenuto nel caveau. Partico-
lare attenzione è stata posta nel-
la gestione delle acque, dei siste-
mi di smaltimento e di riutilizzo. Il 
parziale recupero dei materiali da 
cantiere per realizzare strutture in 
cemento armato rende il progetto 
un esempio concreto di economia 
circolare. In conclusione un esem-
pio virtuoso di Smart Building per 
il quale la certiicazione ambienta-
le Leed Gold garantisce elevati li-
velli qualitativi e di eicienza». //

Metodo di lavoro

Il commento

A CURA DI NUMERICASPECIALE CANTIERE MITA-FALAR

Museo Internazionale del Tappeto Antico. La facciata è contraddistinta da superfici trasparenti

Falar Srl

Con la nuova sede 
Falar raggiungerà 
7.000 mq di struttura

Il MITA di Brescia non è solo un 
museo e un vero e proprio fulcro 
culturale all’insegna dell’inclu-
sione e della policultura, ma an-
che un esempio perfetto di col-
laborazione tra talenti di diver-

sa provenienza e imprese, come 
dimostra il contributo chiave di 
Falar Serramenti e Carpenterie, 
che si è occupata di alcune fasi 
cruciali della realizzazione del 
complesso museale: dalla forni-
tura e posa della facciata conti-
nua di ingresso al lucernario di 
copertura, passando per la car-
penteria metallica antistante la 
facciata e il parapetto a vetro.

Un esempio virtuoso 
di collaborazione 
fra talenti del settore

Falar celebra i suoi 38 anni di 
esperienza nella serramentistica 
e carpenteria nel 2024 con la re-
alizzazione della sua terza sede. 
L’azienda conta 60 collaboratori 
e 10 squadre di posatori.

Tra design, tecnologia 
e attenzione all’ambiente 

Un impegno collettivo 
per risultati ambiziosi

UN CONTRIBUTO
FONDAMENTALE
PER IL MITA

La facciata. Un portico incornicia superfici trasparenti e 

riflettenti, creando un connubio dinamico tra l’architettura 

e le opere presenti nella collezione.

Il portico. Realizzato con una struttura metallica leggera, 

funge anche da quinta multimediale per la nuova piazza 

terrazzata, creando uno spazio pubblico aperto a tutti.

Il belvedere. Un luogo di «decompressione» che offre 

una vista panoramica sulla piazza e sul contesto urbano 

circostante il complesso museale.
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